MOZIONE URGENTE
Il Consiglio regionale
valutata la gravissima situazione venutasi a determinare in provincia di Foggia, e in particolare in numerosi Comuni del Sub Appennino Dauno, a seguito delle violente scosse di terremoto registrate a far data dal 31 ottobre 2002, che hanno provocato danni gravissimi al patrimonio abitativo e disagi enormi alle popolazioni interessate;

attesa la straordinarietà dell'evento che ha profondamente turbato e sconvolto la vita di decine di migliaia di cittadini pugliesi, determinando gravi situazioni di rischio per la precarietà statica di numerosissimi edifici pubblici e privati;

verificato, che il Consiglio dei Ministri, nella riunione dei 4 novembre 2002, ha stanziato 50 milioni di euro per i soli interventi in favore delle popolazioni del Molise;

ritenuto che analoghi problemi di ricostruzione e più generali problemi di messa in sicurezza di strutture pubbliche e private riguardino i Comuni pugliesi interessati dal sisma nonché numerosi altri comuni della Regione alle prese con problemi di dissesto idrogeologico che determinano gravissimi rischi per l'incolumità dei cittadini residenti;

impegna la Giunta regionale
a relazione con ogni urgenza in aula circa:
- le iniziative assunte per la valutazione dei danni provocati nei Comuni della provincia di Foggia e, eventualmente, nelle altre provincie dal sisma dei giorni scorsi;
- le azioni intraprese nei confronti del Governo per ottenere immediati aiuti in favore delle popolazioni pugliesi e dei Comuni colpiti dal terremoto, ai fini di un primo intervento volto a fronteggiare la gravissima situazione di disagio vissuta dai cittadini pugliesi interessati nonché per programmare con ogni urgenza le opere di ricostruzione degli immobili distrutti o irreparabilmente danneggiati;

- le somme eventualmente stanziate, a carico del bilancio della regione, e le iniziative legislative da assumere per definire procedure certe e tempestive per la verifica tecnica della staticità degli edifici pubblici e privati eventualmente a rischio sia a seguito dei recenti eventi calamitosi che per le condizioni di grave dissesto idrogeologico di numerose aree della regione;

- la definizione di misure organiche, anche utilizzando i fondi comunitari disponibili, per predisporre azioni specifiche per la valutazione dei rischi e per la predisposizione di un programma di risanamento idrogeologico di tutte le situazioni compromesse nel territorio regionale.

